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Se n’è andato Silvano Calloni,
un simbolo della prima Lega
Nord a Vimercate e un grande in-
tenditore di vini. Nel fine setti-
mana a 77 anni si è spento l’ex
consigliere comunale e commer-
ciante di vini pregiati. Uomo della
Lega fin dai primi anni ’90, è stato
un militante quando ad ammini-
strare la città era il sindaco del
Carroccio Andrea Flumiani. Poi
ha avuto un’esperienza tra le file
dell’opposizione durante il primo
mandato di Enrico Brambilla. 

«Perdiamo una grande perso-

na riservata, riflessiva e per me
un grande amico con il quale ave-
vo un rapporto profondo ben ol-
tre l’attività politica – ha detto lo
storico segretario della Lega di
Vimercate, Norberto Verderio -.
Sapevamo che era malato da
tempo ma nessuno poteva imma-
ginare che se ne sarebbe andato
così in fretta. Visto che Silvano
ha 15 anni più di me, mi diceva
sempre che avendo le tombe di
famiglia vicine nel cimitero avrei
dovuto portargli un fiore e lo farò
subito andando a trovare mio pa-

AVEVA 77 ANNI L’ex sindaco Flumiani: «Quando mi candidai mi fu vicino dandomi tanti consigli»

Addio all’ex consigliere Silvano Calloni
Leghista della prima ora ed enologo 

dre». 
Un ricordo ancora più com-

mosso è quello di Flumiani: «Una
persona corretta, molto compe-
tente su tante materie non solo in
politica – ha commentato l’ex sin-
daco-. Quando mi sono candidato
sindaco lui è sempre stato al mio
fianco dandomi tanti consigli. Se
ne va una persona importante
che spesso nel weekend si poteva
trovare in piazza Roma a fare ca-
pannello con tante altre persone
per parlare di politica, della città
e di tanti altri temi». In molti ap-

prezzavano quella sua capacità
di confrontarsi con tutti in modo
schietto e diretto. Si era candida-
to anche nel 2016 nella lista della
Lega per le elezioni comunali. Lu-
nedì mattina si sono svolti i fune-
rali nel santuario della Beata Ver-
gine. n M.Bon.

Silvano Calloni

bambini non si possano fare – ha
detto il componente della mino-
ranza -. Questa mattina ho porta-
to mia figlia al pre scuola a Capo-
nago e, visto che qui intorno a noi
ci sono Comuni come Agrate, Vil-
lasanta e Arcore che lo fanno, non
comprendo perché loro si possa-
no prendere il rischio e noi no. Sui
trasporti, è vero: le cose sono
cambiate nell’ultimo periodo bi-
sognerebbe cambiare la mozione
da un’ora con l’altra». Il documen-
to è stato quindi rigettato. Tra l’al-
tro l’impossibilità di garantire da
parte del Comune questo servizio
era già stato dichiarato dall’am-
ministrazione con un comunica-
to della settimana scorsa in cui si
sottolineava anche l’importanza
di mantenere separate le bolle,
ovvero i gruppi di bambini secon-
do le direttive di Ats per limitare i
contagi da Covid. n 

la popolazione scolastica si possa
attuare. La chiosa finale è stata di
Cagliani: «Io non capisco perché
le lezioni con molti più studenti si
possono fare mentre il pre e post
scuola con un numero ridotto di

CONSIGLIO La maggioranza ha respinto la mozione di Cagliani per attivare il servizio 

«Pre e post scuola: vorremmo farli
ma per ora non ci sono gli spazi»
di Michele Boni 

La volontà c’è, la possibilità
no: quindi non ci sarà il pre e post
scuola a Vimercate, almeno per
ora. Mercoledì sera in consiglio
comunale è stata discussa la mo-
zione presentata dal consigliere
di Noi per Vimercate Alessandro
Cagliani per impegnare il sindaco
Francesco Sartini all’attivazione
del servizio di sorveglianza dei
bambini prima e dopo il normale
orario scolastico a favore di quei
genitori che lavorano. In parallelo
il documento firmato dal consi-
gliere chiedeva di monitorare la
situazione dei trasporti scolasti-
ci. 

A rispondere alla mozione è
stata la maggioranza: «Sulla que-
stione trasporti, specialmente
quelli dell’Omni, esiste il nostro
servizio locale e anche l’agenzia
dei trasporti che ha potenziato le
corse con altri mezzi» ha detto il
capogruppo dei Cinque Stelle Pa-
trizia Teoldi. In questo momento
con l’attivazione al 100% della di-
dattica a distanza i pullman sono
sempre più vuoti. 

Sul tema del pre e post scuola
è intervenuta il consigliere Nadia
Giusto che ha ribadito come «la
volontà è sempre stata quella di
attivare il servizio ma a fronte
della pandemia e della mancanza
di spazi adeguati non ci sentiamo
di mettere a rischio ulteriormen-
te la scuola e gli studenti. Erava-
mo pronti a partire, purtroppo
siamo impossibilitati. È stato fat-
to già un grande sforzo per garan-
tire la ripresa della scuola a set-
tembre. Voteremo contro la mo-
zione». 

Dal fronte delle opposizioni c’è
stato un tentativo di votare co-
munque a favore della proposta
di Cagliani nella speranza che la
situazione del Covid possa mi-
gliorare e che questo progetto per

I servizi di pre e post scuola in città non possono partire

DOMANDE ENTRO L’8 NOVEMBRE

Contributi per chi ha frequentato i centri estivi 

Il Comune di Vimercate ha istituito un contributo

alle famiglie a sostegno delle rette sostenute per la

frequenza di centri estivi e servizi per l’infanzia e l’ado-

lescenza 2020 rivolto alle famiglie residenti a Vimerca-

te. 

La domanda può essere presentata fino all’8 no-

vembre 2020, da uno dei genitori del bambino, bambi-

na o ragazzo o ragazza che hanno frequentato i centri

estivi. Vistele restrizioni dovute all’emergenza sanitaria

in corso, la domanda deve essere presentata tramite

posta elettronica certficata all’indirizzo vimerca-

te@pec.comune.vimercate.mb.it, compilando e firman-

do il modulo reperibile sul sito del Comune. 

Solo qualora realmente impossibilitati all’invio per

posta elettronica è possibile la consegna a mano del

modulo all’Ufficio Educazione e Formazione, previo ap-

puntamento da fissare scrivendo a pi@comune.vimer-

cate.mb.it o chiamando il numero 0396659453 dal lu-

nedì al venerdì dalle 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 16.

Il contributo previsto per ciascun figlio o figlia è pari

a euro 100,00 settimanali per frequenze per l’intera

giornata ed euro 50,00 settimanali per frequenze

part time. Il contributo è previsto per un massimo di 10

settimane di frequenza. Qualora il costo di frequenza

settimanale sostenuto sia stato inferiore a tali cifre sa-

ranno corrisposte le intere quote pagate. n M.Bon.

Il sindaco Francesco Sartini e 
l’assessore allo Sport Valeria Callo-
ni difendono la scelta di riqualifi-
care gli spogliatoi di via Degli Atle-
ti per i Pirati del rugby. La settima-
na scorsa tutto il centrosinistra 
compatto aveva mosso critiche 
per questa decisione poiché se-
condo i consiglieri di opposizione 
la stessa cifra si sarebbe potuta in-
vestire per riaprire la piscina co-
munale chiusa ormai da un paio 
d’anni. 

«Non accetto – dice il sindaco –
questo paragone del tutto incon-
gruo. Per evitare la chiusura della 
piscina è stato fatto ogni tentativo
e soldi ne sono stati spesi. In tempi
brevi, e con un notevole investi-
mento, abbiamo ottenuto la Scia 
(Segnalazione certificata di inizio
attività, ndr) che mancava da anni.
Non è stato sufficiente per ottene-
re il nulla osta dai vigili del fuoco e
a quel punto l’unica possibilità era
avviare l’iter per un progetto nuo-
vo, basato sulla procedura del par-
tenariato pubblico privato. L’iter è
stato avviato immediatamente e 
ha avuto esiti positivi. L’emergen-
za sanitaria ora sta creando diffi-
coltà anche in questa direzione, 
come in molti altri campi, ma la 
nostra attenzione sulla piscina di 
Vimercate è sempre totale. Nel 
frattempo continuiamo a promuo-
vere lo sport a Vimercate, con in-
vestimenti costanti nel tempo e su
vari fronti: la riqualificazione degli
spogliatoi di via degli Atleti si inse-
risce in questo percorso di promo-
zione concreta dell’attività sporti-
va, insieme a molti altri lavori e 
progetti. Il paragone con la chiusu-
ra della piscina non ha assoluta-
mente nessun senso». 

Calloni amplia il discorso sugli
interventi fatti dal Comune in que-
sti anni che vanno ben oltre le sole
strutture per il rugby: «La nostra 
amministrazione ha tra le sue 
priorità dichiarate l’ammoderna-
mento degli impianti sportivi e in 
generale la promozione dello 
sport. Tra gli interventi fatti in 
questi anni troviamo il rifacimen-
to della palestra della scuola Da 
Vinci (peraltro utilizzato in via 
esclusiva da una Asd che pratica 
basket), che da solo ha comportato
un investimento di 670mila euro; 
la riqualificazione delle palestre 
della scuola Calvino, Ungaretti, 
Ada Negri, Valtorta, per altri 
275mila euro. Nel 2019 abbiamo 
stanziato 30mila euro per la ma-
nutenzione degli impianti sporti-
vi. E anche piccoli interventi, come
quello relativo al campo di beach 
volley di Velasca, fanno capire co-
me lo sport sia per questa ammini-
strazione una priorità». n M.Bon.

COMUNE 

Sartini e Calloni
«Ecco cosa fatto
per gli impianti
sportivi in città»


